
 

 

 

  

DICHIARAZIONE  SULLA  INSUSSISTENZA  DI  CAUSE  DI   

INCONFERIBILITÀ O INCOMPATIBILITÀ ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013 
INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE E DIRIGENTI ESTERNI ED INTERNI 

COMUNE DI LIVORNO 

 

  
  

La sottoscritta Silvia Borgo con riferimento all’incarico di DIRIGENTE del SETTORE MANUTENZIONI E CURA DELLA CITTA’ 

rivestito presso COMUNE DI LIVORNO, conferito con Ordinanza del Sindaco n. 280 del 18/07/2024, ai sensi delle 

disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013, 

consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 

75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5 del d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013, 

DICHIARA 

che sono in corso le dimissioni dall’incarico conferito, ai sensi dell’art. 110 c. 1  D.lgs 267/2000 QUD , con decreto 

presidenziale n. 115/2023 dalla Provincia di Livorno 

 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’1 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013,   

X di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- art. 3, comma 1, lett. a) e lett. c), del d.lgs. n. 39/20132 

- art. 4, comma 1, lett. a) e lett. c), del d.lgs. n. 39/20133;   

         - art. 7, comma 2, lett. a) e lett. b), del d.lgs. n. 39/20134; 

 
2 1     Art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

1.“All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui 

al presente decreto.” 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.”  

 
3 2     Art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

1.“A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I de l titolo II del libro 

secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:   
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali  nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico;   
(...) 

c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale.” 

 
4 3     Art. 4. Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato 

regolati o finanziati 

1. “A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o 
dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o 

comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
(...) 

c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,  negli enti pubblici che siano relativi allo specifico 

settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento” 

 
5 4    Art. 7 comma 2. Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello locale   

2.“A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa 

tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, 

di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa 
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Con riferimento alle situazioni di INCOMPATIBILITA’5 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013: 

X di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- art. 9, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 39/20136; 

- art. 11, commi 1, e 3, del d.lgs. n. 39/20137 

- art. 12, commi 1, 2 e 4, del d.lgs. n. 39/20138; 

 
regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore de legato di enti di 

diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  (...)”. 

 
6 5 Art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

2.“Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

di cui al presente decreto.” 

 
7 6  Art. 9. Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività 

professionali 

1.“Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano 

poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce 

l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

2. “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni  (...) sono 

incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 

finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.” 

 
8 7 Art. 11. Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli 

organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali 

1. “Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali  (...) sono incompatibili con la carica di 

Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui 

all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

2. (...) 

3. “Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15. 000 abitanti o di 

una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione (...) sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che ha 

conferito l'incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 

una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 

conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di 

province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti 

della stessa regione. 
 
9 8 Art. 12. Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali 

1. “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni (...) sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nel lo stesso ente 

pubblico che ha conferito l'incarico, (...)”. 

2. “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni (...) sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 

dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 

straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare”. 



 

 

 

  

DICHIARAZIONE  SULLA  INSUSSISTENZA  DI  CAUSE  DI   

INCONFERIBILITÀ O INCOMPATIBILITÀ ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013 
INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE E DIRIGENTI ESTERNI ED INTERNI 

COMUNE DI LIVORNO 

 

  
 

DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3 del D.lgs. n. 39/2013, la presente 

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

La sottoscritta si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione. 

Livorno, 19/07/2024 

         FIRMA   

Ing. Silvia BORGO 

   

Firmato con firma autografa in data 19/07/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 
3. (...) 

4. “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni (…) di  livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 

locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché 

di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 

stessa regione”. 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Comune di Livorno, in qualità di Titolare del trattamento, anche ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 in materia protezione dei dati personali (di 

seguito Regolamento o GDPR), informa che nell’ambito delle proprie attività istituzionali e nell’erogazione dei propri serviz i potrà trattare alcuni dati personali che la 

riguardano. Le operazioni di trattamento saranno eseguite nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza, liceità, correttezza e trasparenza prescritti dal GDPR, e sulla 

base di quanto previsto dalle disposizioni normative (comunitarie, statali e regionali), utilizzando sia mezzi cartacei che strumenti informatici e telematici e adottando le 

misure tecniche e organizzative necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato.  

Tipologie di dati personali trattati 

Potranno essere oggetto di trattamento tutte le informazioni di volta in volta necessarie all’erogazione del servizio o comunque al perseguimento della specifica finalità, 

compresi, quando previsto dalla specifica normativa di settore, i dati classificati come “particolari” dall’art. 9 del GDPR e informazioni relative a condanne e penali e reati 

o a connesse misure di sicurezza di cui all’art. 10 GDPR. 

Finalità del trattamento 

Le attività di trattamento saranno finalizzate a: 

   • erogare i servizi richiesti dagli interessati; 

  • svolgere le attività istituzionali e gestire i procedimenti di competenza; 

 • eseguire i compiti e le attività demandate dalla normativa vigente; 

   • verificare le dichiarazioni sostitutive prestate degli interessati nell’ambito dei procedimenti;  

  • contrarre e dare esecuzione ai contratti di cui l’Amministrazione è parte  

Base giuridica 

Tali trattamenti sono necessari per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Comune, all’adempimento di obblighi 

legali al quale è soggetto il Titolare nonché all'esecuzione dei contratti di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso 

(art. 6, lett. b), c) ed e) del Reg. UE 679/2016). Il trattamento di dati particolari è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base delle normative vigenti, nei 

casi e nei modi previsti dagli articoli 2-sexies e 2-septies del D.Lgs.196/2003 (Codice privacy). Il trattamento dei dati relative a condanne e penali e reati è attuato sulla base 

delle specifiche disposizioni di legge e in base ai principi stabiliti dall’art. 2-opties del D.Lgs.196/2003. 

Conferimento 

Il conferimento dei dati richiesti è necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra ed il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come 

conseguenza, l'impossibilità di dare seguito alle richieste degli interessati, l’impossibilità di proseguire o concludere i procedimenti attivati dagli interessati, l’impossibilità 

di erogare i servizi richiesti o l’impossibilità di sottoscrivere o dare esecuzione ai contratti di cui gli interessati siano  parte. 

Tempi di conservazione 

I dati personali forniti verranno trattati per il lasso di tempo strettamente necessario all’istruzione dello specifico procedimento, all’erogazione del servizio e all’esecuzione 

del contratto. Esaurite le finalità per cui sono trattati, saranno conservati nel rispetto delle norme vigenti sulla conservazione della documentazione amministrativa.  

Destinatari dei dati personali 

I dati saranno trattati da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la responsabilità del titolare. Potranno essere trattati, per lo 

svolgimento delle funzioni affidate, anche da soggetti, pubblici e privati, che svolgono attività per conto del Comune sulla base di un contratto o di una convenzione. Tali 

soggetti sono designati quali Responsabile del trattamento a norma dell’art. 28 del GDPR; e il trattamento dei dati personali  è regolato da uno specifico accordo in materia. 

Alcuni dati essere comunicati a Pubbliche Amministrazioni o a gestori di pubblico servizio per l’esecuzione dei procedimenti di propria competenza istituzionale; a soggetti 

pubblici e Autorità di controllo quando previsto dalla normativa vigente. Alcuni dati potranno essere comunicati a soggetti privati nell’ambito delle richieste di acceso ai 

documenti amministrativi con le modalità previste dagli articoli da 22 a 25 della legge n. 241/1990. 

Alcune informazioni potranno essere diffuse tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, alle condizioni e con le modalità previste dal GDPR, dal Codice Privacy e dalle norme 

di settore, o nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Web dell’Amministrazione, alle condizioni e con le modalità previste dagli articoli 5 e 5bis del decreto 

legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

I dati personali potranno essere trattati, inoltre, da soggetti terzi che forniscono servizi strumentali, tra cui servizi di comunicazione, posta elettronica, recapito della 

corrispondenza, servizi tecnici informatici e altri fornitori di servizi inerenti alle finalità sopraccitate. A tali soggetti saranno comunicati solo i dati strettamente necessari 

per l’espletamento delle relative funzioni 

Diritti dell’interessato 

La informiamo, inoltre, che relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dal CAPO III del Regolamento UE 2016/679. In 

particolare, questi ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati che lo riguardano, la loro rettifica o la cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del 

trattamento, di opporsi in tutto od in parte all’utilizzo dei dati, nonché di esercitare gli altri diritti riconosciutigli da lla disciplina applicabile. Tali diritti possono essere 

esercitati presentando apposita istanza presso l’URP dell’Amministrazione, scrivendo a mezzo posta al Titolare o tramite posta elettronica all’indirizzo 

privacy@comune.livorno.it 

Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante  per la protezione dei dati personali nel caso in 

cui ritenga che il trattamento violi il citato Regolamento. 

Dati di contatto del Titolare del trattamento e del Responsabile della Protezione dei dati (DPO)  

Titolare del trattamento è il Comune di Livorno, con sede in Piazza del Municipio 1 57123 Livorno (LI) - Telefono 0586 820111, E-Mail urp@comune.livorno.it, PEC 

comune.livorno@postacert.toscana.it   

Il Responsabile per la protezione dati del Comune è contattabile all’indirizzo e-mail dpo@comune.livorno.it   
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